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Lo hanno prima affianca-
to con l’auto, hanno poi
tentato di speronarlo, poi
quando il 40enne di piedi-
monte San Germano si è
fermato, lo hanno rapina-
to puntandogli un coltello
da cucina alla gola. Delusi
dal magro bottino e infa-
stiditi dalla reazione del-
l’uomo i due malviventi
gli hanno sfasciato l’auto.
Il fatto è avvenuto alcune

sere fa sulla strada pro-
vinciale nella zona Volla a
Piedimonte. La vittima
viaggiava a bordo di una

Fiat Punto e i due
malviventi a bordo
di una Fiat 500.
Quando i due, con-
tello alla mano,
hanno capito che
l’uomo non aveva
contante, hanno
tentato di estrarre

l’autoradio ed in quel
frangente la loro vittima li
ha affrontati riuscendo a
disarmarli. I Malviventi

però sopno tornati in auto
e si sono armati nuova-
mente di bastoni con i
quali hanno divelto il
parabrezza ed alcuni
finietreini dell’auto. Poi
sono andati via e la vitti-
ma ha potuto così chia-
mare i carabinieri della
stazione di Piedimonte. I
militari hanno così seque-
strato l’auto e il coltello
dando il via alle ricerche.

PIEDIMONTE - Lo costringono a fermarsi e gli puntano un coltello da cucina alla gola. Non trovano soldi e gli rompono la macchina  

Hanno visto i due enormi macigni roto-
lare giù dal crinale e, solo per un puro
caso, non hanno colpito il pullman di
linea che da Terelle scende a Cassino. Il
fatto è avvenuto ieri mattina alle 7 sulla
strada provinciale che collega il piccolo
comune montano con la città martire. I
due macigni sono venuti giù probbil-
mente a causa degli incendi che hanno
distrutto la vegetazione spontanea che
contribuiva a mantenere stabile il ter-

reno. Pochi minuti dopo si è trovato a
passare anche il primo cittaddadino di
Terelle, Vincenzo Leone, che ha subito
chiesto l’intervento dell’amminsitra-
zione provinciale per rimuovere i massi
dalla sede viaria permettendo alla cir-
colaziobne di tornare alla normalità.
Inoltre si è adperato perchè l’are fosse
sottoposta ad un attento monitoraggio
per scongiurare il ripetersi di fenomeni
simili, dalla così elevata pericolosità. 

“Piovono” massi sulla Provinciale per Terelle

Il bottino è magro 
e gli sfasciano l’auto
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Aprilia - Meno acqua ai morosi
Acqualatina, (Ato 4), ha ridotto il flusso idrico
alle utenze non domestiche del Comune di
Aprilia che hanno almeno 2 bollette non paga-
te. La società ha deciso il provvedimento in
considerazione del fatto che l'insoluto che si
registra ad Aprilia è di oltre 7,5 milioni di euro,
di cui il 35% è costituito da utenze non dome-
stiche. Saranno comunque consentiti i consumi
essenziali anche alle utenze non domestiche.

Per ogni tipo di lavoro 

Si chiamava Bruno Nata-
lizia ed aveva 54 anni
l’ultima vittima degli
incidenti domestici nella
provincia di Frosinone.
La tragedia è avvenuta
ieri pomeriggio nel cen-
tro storico del capoluogo.
L’uomo, un imprenditore
edile, non avendo nes-
suon operaio a dipsosi-
zione per via delle ferie,
ha deciso di sistemare di
persona il galleggiante di
una vecchia cisterna
d’acqua nella casa della
suocera. Im-
provvisamnete la struttu-
ra in cartongesso che sor-
reggeva l’autoclave ha
ceduto e l’uomo ha fatto
un volo di circa cinque
metri prima di schiantar-
si al suolo. Si è procurato
così ferite gravissime che
hanno richiesto l’imme-
diato intervento di

un’ambulanza del 118.
Nonostante la celerità
dell’intervento, però,
l’uomo è morto poco
dopo l’arrivo al pronto
soccorso dell’Umberto
Primo a Frosinone. Sul
posto, per accertare le
esatte dinamiche dell’in-
cidente, si sono recati gli
uomini della Questura e
la polizia scientifica.

Ancora fiamme in ciociaria e in Italia.
Nella notte tra mercoledì e giovedì, un
vasto incendio ha interessato la zona
di Villa Santa Lucia arrivando a
minacciare alcune abitazioni. Nella
provincia però i focolai sono stati 3,
tutti devastanti e, per fronteggiare i
quali è stato impiegato un elicottero
AB 412 del Corpo forestale dello
Stato. L’intervenuto del velivolo e lo

sforzo di pompieri e protezione civile,
ha permesso di domare un rogo non
prima che lo stesso bruciasse 150 etta-
ri di vegetazione boscata. Ne minac-
ciava però altri 300. Sono stati in tota-
le di 304 gli incendi divampati nella
giornata di ieri nel Lazio. La centrale
operativa nazionale del Corpo fore-
stale dello Stato ha ricevuto 9.000
chiamate al numero di emergenza.

Ancora emergenza incendi nel frusinate

Vola giù per cinque metri
Muore un imprenditore 
Frosinone - Bruno Natalizia è stava riparando una cisterna alla suocera


